
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-3865 del 29/07/2022

Oggetto Modifica  dell'autorizzazione  della  Ditta  Brescello
Demolizioni srl di Brescello (RE), ai sensi dell'art.208 del
D.Lgs.  152/2006  e  D.Lgs  209/2003  (attività  di
autodemolizione). Impianto in Via Finghè n.9 a Brescello
(RE).

Proposta n. PDET-AMB-2022-4064 del 29/07/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno ventinove LUGLIO 2022 presso la sede di P.zza Gioberti, 4, 42121 Reggio Emilia, il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Reggio  Emilia,  VALENTINA
BELTRAME, determina quanto segue.



Pratica n.16546/2021

Modifica dell’autorizzazione della Ditta Brescello Demolizioni srl di Brescello (RE), ai sensi dell’art.
208 del D.Lgs. 152/2006 e D.Lgs 209/2003 (attività di autodemolizione). Impianto in  Via Finghè
n.9 a Brescello (RE).

LA DIRIGENTE

Visto:
- l'art.  16 comma 2 della legge regionale n. 13/2015 il  quale stabilisce che mediante l’Agenzia
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia, la Regione esercita, in materia ambientale, le
funzioni  di  concessione,  autorizzazione,  analisi,  vigilanza  e  controllo  nelle  materie  previste
all’articolo 14, comma 1, fra cui la gestione dei rifiuti e dei siti contaminati.
-  le  Deliberazioni  della  Giunta  Regionale  n.  2173/2015  che  approva  l'assetto  organizzativo
dell'Agenzia  e  n.  2230/2015  che  stabilisce  la  decorrenza  dell'esercizio  delle  funzioni  della
medesima dal 1° gennaio 2016;
- il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e in particolare l’articolo 208;
- il D.Lgs. 209/2003 "Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso"
- L.R. n.4/2017 “Adeguamenti normativi in materia ambientale. Modifica a leggi regionali”;
- D.G.R. n. 1053/2003 “Direttiva concernente indirizzi per l'applicazione del DLgs 11 maggio 1999
n  152,  come  modificato  dal  DLgs  18  agosto  2000  n  258  in  materia  di  tutela  delle  acque
dall'inquinamento”;
- D.G.R. n. 286/2005 “Direttiva concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima pioggia e
di lavaggio da aree esterne (art. 39, D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152)”;
- D.G.R. n. 1860/2006 “Linee guida di indirizzo per la gestione acque meteoriche di dilavamento e
acque di prima pioggia in attuazione della deliberazione G.R. n. 286 del 14/2/2005”; 
- Circolare ministeriale prot. n. 1121 del 2019/01/21 recante “Linee guida per la gestione operativa
degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”,
- la Legge n.447/1995, il DPR n. 227/2011 e la L.R. n.15/2001 in materia di impatto acustico.

Premesso che la ditta Brescello Demolizioni srl è in possesso dell’autorizzazione ai sensi dell'art.
208 del D.Lgs. 152/2006 rilasciata da ARPAE con Determina n.139 del 10/01/2018, relativa ad
impianto di autodemolizione in via Finghè n.9 in Comune di Brescello (RE), per le operazione di
recupero:  R4  “Riciclo/recupero  dei  metalli  e  dei  composti  metallici”  di  rifiuti  speciali  pericolosi
(autodemolizione) e R13 “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei
punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono
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prodotti)” di rifiuti Speciali non Pericolosi, comprensiva del titolo abilitativo agli scarichi in corpo
idrico superficiale.

Viste:
- la domanda, acquisita ai Protocolli ARPAE n.ri 86796 e 86807 del 01/06/2021, per la modifica
dell’autorizzazione  rilasciata  da  ARPAE  con  atto  DET  n.139  del  10/01/2018,  consistente
nell’aggiornamento del layout aziendale  con ricollocazione di alcune aree dedicate allo stoccaggio
di rifiuti speciali non pericolosi e del settore di pressatura.
- la documentazione a completamento della predetta domanda trasmessa dalla ditta a seguito di
nota ARPAE prot. n. 91845 del 11/06/2021, e acquisita da ARPAE con  protocolli ai n.ri 124336,
124342 e 124348 del 09/08/2021 da cui, tra l’altro, risulta che oltre alle modifiche suddette, la ditta
intende aumentare la quantità di stoccaggio annua di rifiuti speciali pericolosi (EER 160104*) da
3.500 ton/a a 5.000 ton/annue, senza apportare modifiche ai quantitativi di stoccaggio istantaneo a
servizio dell’operazione R4, e richiede l’estensione dell’area attualmente autorizzata per includere
nella perimetrazione del centro l’area attigua in cui si intende collocare la pesa aziendale.
-  la nota  datata 16/06/2022,  acquisita  al  prot.  ARPAE n.  99786 del  16/06/2022,  riportante le
integrazioni e i chiarimenti richiesti dalla Conferenza di Servizi del 13/10/2021, e successive note
datate  18/07/2022, acquisita al prot. ARPAE n. 118999 del 18/07/2022, e 19/07/2022, acquisita
119895 del 19/07/2022, per chiarimenti e aggiornamento della documentazione precedentemente
trasmessa.

Preso  atto  che nella  domanda  e  documentazione  presentata  si  illustra  che  le  modifiche
dell’impianto consistono in:
A) Ricollocazione di alcune aree dedicate allo stoccaggio di rifiuti e del settore di pressatura,  più in
specifico consistenti in:

-  Ampliamento dell’area esterna sotto tettoia del settore adibito a deposito delle parti di
ricambio.
- Spostamento della pressa oleodinamica di pochi metri, all’interno della stessa area già
predisposta alla riduzione volumetrica, rimanendo nel perimetro servito dal pozzetto cieco
di raccolta degli eventuali fluidi generati dal processo. 
-  Collocazione  dell’area  di  stoccaggio  delle  batterie  al  piombo  sul  confine  est, a  lato
dell’area di stoccaggio delle batterie.
- Collocazione,  nelle aree liberate dal ridimensionamento dell’area adibita a operazione
R13  (vedi  dopo),  dei  rifiuti  prodotti  dall’attività  di  autodemolizione  (nello  specifico
pneumatici, metalli ferrosi, motori elettrici, plastica e metalli non ferrosi) gestiti in deposito
temporaneo, a loro volta spostati rispetto a precedente collocazione per lasciare spazio ai
veicoli bonificati in prossimità della pressa.
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-  spostamento dell’area dedicata allo stoccaggio dei veicoli  bonificati pressati,  a seguito
dell’attività di autodemolizione, vicino alla nuova area di collocazione della pressa.
-  ridimensionamento dell'area  adibita  alla  messa in  riserva R13 dei  rifiuti  speciali  non
pericolosi in ingresso.

B) aumento dei quantitativi  annui di  rifiuti  pericolosi  EER 160104*  “veicoli  fuori uso”  stoccati e
trattati che passano da 3.500 t/a già autorizzati  a 5.000 ton/a,  considerando 220 giorni lavorativi
all’anno, mantenendo invariati  i  quantitativi  di  stoccaggio istantaneo pari a 55 ton/ist.  Inoltre si
prevede l’incremento di rifiuti trattati giornalmente passando da 8 auto al giorno (pari a circa 15
ton) a 12 auto al giorno (pari a circa 22,80 ton). 
C) aumento della superficie del centro di autodemolizione, per inserimento nel centro aziendale
della  zona  pesa  e  di  altre  aree  (parte  di  capannone  prima  occupata  da  altra  attività,  ufficio
prospiciente e relativo piazzale esterno). Le predette aree sono in disponibilità della ditta Brescello
demolizioni srl, a seguito di contratto di affitto.
D)  la  modifica  prevede  la  realizzazione  di  nuove  opere  (manutenzione  straordinaria  della
recinzione esistente e realizzazione di piazzale in calcestruzzo), per le quali la ditta ha presentato
SCIA al Comune di Brescello avente numero pratica 25/2022 e acquisita al protocollo comunale
n.5657 del 26/05/2022 che prevede anche l'aggiornamento dello stato edilizio relativo ad alcune
opere (costruzione di vani accessori nel piazzale come wc, locale bombole, deposito batterie, box
e tettoie deposito dei materiali, modifica della distribuzione interna degli uffici, costruzione di una
pesa esterna al capannone).
E) Nuovo impianto di trattamento acque reflue a servizio dell’area cortiliva oggetto di modifica per
pavimentazione e nuovo utilizzo. 

Con riferimento alle  modifiche sopra elencate, e a quanto precisato dalla  ditta  nel  corso della
Conferenza di  Servizi  del  19/07/2022 e con nota del  19/07/2022,  il  centro  di  autodemolizione
risulta come di seguito costituito:

1) Attività e Aree del centro di autodemolizione e loro riorganizzazione
La superficie  totale  utilizzata  per  la  attività  di  gestione rifiuti  è  di  8.550 m2.  Tutto il  perimetro
aziendale è delimitato mediante recinzione in rete metallica con elementi murari in c.a. e pali di
sostegno  in  acciaio  (sezioni  laterale  e  frontale  riportate  in  planimetria).  Sul  fronte  stradale  è
presente una recinzione in blocchi di cls, dotata di due cancelli di accesso in carpenteria metallica
ad apertura automatizzata e due cancelli pedonali.
La  superficie  autorizzata  alla  gestione  rifiuti  (8.550  m2)  non  include  parte  dell’edificio  (con
superficie di 750 m2) ed antistante locale ad ufficio, e l’area verde di 5.950 m2 a nord del centro.
Tali aree non sono attualmente utilizzate dalla ditta per l’attività del centro di autodemolizione.
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Operazione R4
L’operazione R4 di rifiuti speciali pericolosi, consistente in attività di autodemolizione di veicoli fuori
uso, ai sensi del D.Lgs. 209/2003 e s.m.i., da cui si ottengono rifiuti pericolosi, per lo più liquidi,
rifiuti recuperabili e pezzi di ricambio.
L’attività  di  demolizione  svolta  presso  l’impianto  viene effettuata  per  5  giornate  lavorative  alla
settimana (da lunedì  a venerdì),  per un numero complessivo di  220  giorni  lavorati  all’anno. Il
numero di dipendenti è pari a 11.
Lo stoccaggio annuo di veicoli fuori uso è di 5.000 ton/anno e il recupero annuo effettuato presso
l’impianto è di 5.000 ton/a. 
Lo stoccaggio istantaneo di veicoli fuori uso è di 55 t/ist.
La  quantità  massima di  rifiuti  oggetto  di  trattamento  giornaliero  con operazione  R4 del  rifiuto
pericoloso 160104* (veicoli fuori uso), a seguito dell'aumento previsto, è pari a 22,8 t/giorno .
Tutti i settori, in relazione alle attività di gestione attuate, sono caratterizzati da aree adeguate allo
svolgimento delle operazioni preposte e dotati di superficie impermeabile, costruite con materiali
resistenti alle sostanze liquide contenute nei veicoli.
I settori del centro di autodemolizione, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. 209/2003, sono
organizzati nel seguente modo: 
a)  settore  di  conferimento  e  di  stoccaggio  del  veicolo  fuori  uso  prima del  trattamento:  posto
all'aperto,  su  spazio  pavimentato  in  cemento  impermeabile  resistente  agli  acidi  e  agli  oli,  è
utilizzato per il parcheggio dei veicoli in attesa di essere radiati e dei veicoli radiati in attesa di
bonifica.
b) settore di trattamento del veicolo fuori uso: la zona adibita alla bonifica dei veicoli a motore è
ubicata all’interno del capannone e ha una superficie  di  circa 150 mq. con pavimentazione in
battuto di cemento impermeabilizzato al quarzo e avente pendenza verso il centro dell'area, dove
sono  ubicate  le  caditoie  in  grado  di  raccogliere  le  eventuali  perdite  di  liquidi  che  dovessero
verificarsi nello svolgimento delle operazioni di bonifica. 
c) settore di deposito delle parti di ricambio: la zona adibita a questa attività è ubicata in area
esterna su pavimentazione in cemento, in box chiusi e  sotto tettoie  posizionate in adiacenza al
confine  est  dello stabilimento ove per  il  deposito  vengono  utilizzati  appositi  contenitori  di
protezione.  Vi  è inoltre un’altra area all’interno del  capannone indicata  come “spazio deposito
ricambi” attrezzata con scaffalature.
d) settore di rottamazione per operazioni di riduzione volumetrica: La riduzione volumetrica delle
carcasse  dei  veicoli  bonificati  viene  effettuata  tramite  pressa  di  tipo  meccanico-oleodinamico,
alimentata da motore endotermico a ciclo diesel, e ubicata all'aperto, in zona dotata di pavimento
in cemento impermeabile.
e)  settore  di  stoccaggio  dei  rifiuti  pericolosi:  organizzato  in  due  aree  esterne,  dotate  di
pavimentazione in cemento impermeabile resistente agli acidi e agli oli. In un’area, posta sul lato
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nord del capannone, sotto tettoia tamponata ai lati, avviene lo stoccaggio degli oli esausti, dei filtri,
degli  anticongelanti,  che  vengono  conservati  all’interno  di  recipienti  dotati  di  una  vasca  di
contenimento. Sotto questa tettoia sono presenti anche i contenitori a tenuta stagna per diesel e
benzina destinati al reimpiego. In altra area, coperta da tettoia, posta sul confine ad est, vengono
stoccate  batterie ed accumulatori, in apposito contenitore a tenuta in plastica resistente agli acidi.
f) settore di stoccaggio dei rifiuti recuperabili:  in aree esterne, con pavimentazione impermeabile,
all’interno di cassoni a tenuta collocati presso il confine ovest, vicino al settore occupato dai rifiuti
gestiti con operazione R13. Il   rifiuto identificato con EER 160120 (vetro) è collocato nel lato est
dell’impianto, in apposito  cassone coperto con telone, il rifiuto EER 160801 (catalizzatori) viene
invece stoccato all’interno del capannone in apposito contenitore. Si fa presente che la ditta sta
provvedendo  alla  graduale sostituzione dei cassoni contenenti i  rifiuti  recuperabili  con cassoni
dotati di adeguata copertura e a tenuta.
g) settore di deposito dei veicoli trattati: ubicato all'aperto in area cortiliva dotata di pavimento in
cemento impermeabile.
I rifiuti prodotti dall'attività di trattamento dei veicoli fuori uso all'interno del centro, sono gestiti in
deposito temporaneo  (art.185 bis del D.Lgs.152/06).

Operazione R13
L’operazione R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti
da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)
di rifiuti  non pericolosi,  consistente nel ritiro di rifiuti provenienti da terzi, che vengono collocati
nell’apposita  area  dedicata  alla  messa  in  riserva,  sul  lato  ovest  del  centro  aziendale, su
pavimentazione in cemento impermeabile.  I rifiuti identificati con EER 160106 “Veicoli fuori uso,
non contenenti liquidi ne' altre componenti pericolose”, sono cumulati su una superficie di 25 mq.
La restante area a disposizione dell’operazione R13, è occupata dai cassoni contenenti le  altre
tipologie di  rifiuti  gestiti  con tale operazione e da una zona in cui vengono cumulati  i  rifiuti  in
ingresso per  le  operazioni  di  selezione e cernita,  consistenti  nella  eliminazione delle  impurità,
prima di essere collocati negli appositi cassoni. In base alla necessità i cassoni saranno utilizzati
per una certa tipologia di rifiuto, individuata da apposita cartellonistica, e ogni singola tipologia di
rifiuto verrà stoccata separatamente dalle altre. 
Risultano invariati gli stoccaggi dei rifiuti in ingresso gestiti in R13.

La planimetria di riferimento per l’attività di gestione rifiuti del Centro di Autodemolizione della ditta
Brescello Demolizioni srl è quella pervenuta con le integrazioni datate 18 luglio 2022, acquisite al
protocollo ARPAE n. 118999 del 18/07/2022.

Scarichi
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Relativamente alle reti  fognarie delle acque di  dilavamento dei piazzali  esistenti  ed impianti  di
depurazione  esistenti,  non  sono  previste  modifiche  rispetto  alla  configurazione  degli  scarichi
attualmente autorizzata, è invece prevista la realizzazione di rete fognaria per il piazzale oggetto di
pavimentazione, che confluirà, previo trattamento, alla rete fognaria aziendale a monte idraulico
dell'esistente punto scarico. 
Più in generale, in merito alla gestione degli scarichi idrici, lo stabilimento è dotato di due sistemi
separati di canalizzazione delle acque reflue: la rete delle acque meteoriche di dilavamento dei
piazzali e la rete delle acque domestiche provenienti dai servizi igienici del fabbricato. 
In specifico,  la  rete delle acque domestiche  raccoglie  le acque dei  servizi  igienici  presenti  nel
fabbricato e le convoglia nel corso d’acqua superficiale che si estende parallelamente a via Finghè,
denominato Scolo Finghè. A servizio dei reflui  domestici,  a monte dello scarico è installato un
sistema di trattamento che consente di trattare e depurare le acque nere, dotata di 2 pozzetti a
monte  e  di  1  pozzetto  di  ispezione  e  prelievo  a  valle,  prima dell’immissione nel  corpo idrico
superficiale. La rete delle acque di dilavamento del piazzale raccoglie, tramite apposite caditoie, le
acque ricadenti sui piazzali esterni dello stabilimento, già interamente pavimentati in cemento. Tali
reflui  recapitano  nel  corpo  idrico  ricettore  denominato  "Scolo  Finghè",  in  un  punto  di  scarico
posizionato in prossimità del confine aziendale ovest, previo trattamento. Il  sistema di trattamento
delle acque di dilavamento, dimensionato per il trattamento delle acque reflue del piazzale adibito
a stoccaggio di veicoli già bonificati e delle eventuali acque di lavaggio provenienti dal capannone,
per una superficie totale fino a 6.000 m2, costituito da una prima vasca di dissabbiatura, una vasca
di calma e sfioro, ed un sistema di disoleazione finale, dal quale le acque escono depurate che
vengono convogliate, tramite tubazione in PVC del diametro di 500 mm., allo scarico finale.  A valle
dell’impianto di depurazione è presente un pozzetto di ispezione e controllo, delle dimensioni di
60x60 cm.
L’area preposta alla collocazione della pesa aziendale, che in precedenza era un’area di servitù di
passaggio in disponibilità della Brescello Demolizioni S.r.l. ma intestata ad altra ditta, è stata ora
inserita nel contratto d’affitto della Brescello Demolizioni S.r.l.,  che ne avrà piena ed esclusiva
disponibilità. Inoltre, è stata avviata la pratica edilizia (S.C.I.A.) necessaria alla realizzazione della
pavimentazione di tale settore, che sarà unificato al resto dell’impianto e dotato di apposita rete di
scolo confluente nel sistema fognario esistente, con aggiunta di un nuovo impianto di depurazione
mediante disoleazione, come da scheda tecnica unita alla documentazione.

Impatto Acustico
In merito all’impatto acustico,  in  data 10/01/2012 è stata effettuata una valutazione di  impatto
acustico dell’attività, che ha evidenziato il rispetto dei limiti della zonizzazione acustica del Comune
di Brescello. Le modifiche in progetto non prevedono l’installazione di nuove apparecchiature che
comportino la variazione della configurazione acustica dell’attività e/o l’incremento della rumorosità
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dell’impianto. Lo spostamento della pressa nella nuova posizione indicata nella planimetria con
layout della gestione rifiuti allegata e l’aumento della quantità di rifiuti (numero di veicolo) trattata
giornalmente, è conforme sotto il profilo acustico con il sito di insediamento, come da dichiarazione
resa  da  tecnico  competente  in  acustica  unita  alla  documentazione  trasmessa  dalla  ditta  ed
acquisita da ARPAE al prot. 118999 del 18/07/2022.

Emissioni in atmosfera
In relazione alle emissioni in atmosfera,  per lo stabilimento in esame, nel suo stato attuale e a
seguito  delle  modifiche  in  progetto,  l’immissione  di  sostanze  inquinanti  in  atmosfera  è
sostanzialmente nulla. Per la natura dei rifiuti stoccati e gestiti presso l’impianto, non si generano
emissioni. Presso lo stabilimento non sono presenti emissioni convogliate di alcun tipo.

Certificazione ambientale
La  Ditta è provvista di  Certificato ISO 14001 valido fino al  23/11/2024,  attinente all’attività  di
gestione rifiuti svolta nel sito.

Preso  atto  che  la Conferenze  di  Servizi  del  19/07/2022  ha  valutato  positivamente  per
l’approvazione la modifica  dell’autorizzazione, ai  sensi dell'art.  208 del D.Lgs. 152/2006, della
ditta  Brescello  Demolizioni  srl,  impianto di  autodemolizione in Comune di  Brescello  (RE),  Via
Finghè  n.9,  inerente  alle  modifiche  dell’atto  di  determina  n.139  del  10/01/2018,  di  cui  alla
domanda acquisita da  ARPAE ai  protocolli  n.ri  86796 e 86807 del  01/06/2021 e successive
integrazioni.

Visti  i  pareri  favorevoli  da  parte  del Comune di  Brescello,  acquisito al  protocollo  ARPAE n.
119493 del  19/07/2022,   del  Consorzio di  Bonifica dell’Emilia  Centrale acquisito  al  protocollo
ARPAE  n.157113  del  12/10/2021,  di  AUSL  acquisito  al  protocollo ARPAE  n.  114603  del
11/07/2022,  della  Provincia  di  Reggio  Emilia   acquisito  al  protocollo  ARPAE  n.119148  del
19/07/2022, del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco acquisito al protocollo ARPAE n.120113
del 20/07/2022.

Tenuto conto della relazione interna di ARPAE Servizio Territoriale di Reggio Emilia, prot.118531
del 18/07/2022 che esprime favorevole per la domanda;

Dato atto che  è decorso il termine di 30 giorni dalla consultazione della Banca Dati Nazionale
Antimafia (BDNA) senza riscontro da parte della Prefettura, pertanto le amministrazioni interessate
sono tenute a procedere alla concessione del provvedimento richiesto, ai sensi dell'art. 88 del D.
Lgs.159/2011.
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Su proposta del Responsabile del Procedimento,

DETERMINA

A) di approvare la modifica  dell’autorizzazione, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006, della
ditta Ditta Brescello Demolizioni srl, impianto di autodemolizione in Comune di Brescello (RE), Via
Finghè n.9, inerente alle modifiche dell’atto di determina n.139 del 10/01/2018, di cui alla domanda
acquisita da  ARPAE ai protocolli n.ri 86796 e 86807 del 01/06/2021 e successive integrazioni e
chiarimenti.

B) che la descrizione delle attività a seguito delle  modifiche e la planimetria  di riferimento, deve
intendersi  aggiornata  rispetto  a  quanto  indicato  nell’atto  determina  n.139  del  10/01/2018,
comprensiva  del  titolo  abilitativo  agli  scarichi  in  corpo  idrico  superficiale,  come riportato  nelle
premesse del presente atto.

C)  di  modificare  l’autorizzazione  di  cui  alla  determina  n.139  del  10/01/2018,   aggiornandola
tramite sostituzione e aggiunta di alcune prescrizioni, come di seguito riportato:

-  la prescrizione n.1 è sostituita con la seguente:
1a) La gestione dei rifiuti deve essere effettuata conformemente  alla documentazione presentata.
In particolare sono da ritenersi vincolanti le aree/settori in cui sono organizzate le operazioni di
recupero  rifiuti,  individuate  nella  planimetria   acquisita  da  ARPAE  al  prot.  n.  118999  del
18/07/2022.

- la prescrizione n.2 è sostituita con la seguente:
2a)  Nell’impianto  possono  essere  gestite  le  tipologie  di  rifiuti  e  relativi  quantitativi,  per  le
corrispondenti operazione di recupero, indicati nelle sottostanti tabelle:

EER Operazione R4
Descrizione

tipologia rifiuto

Stoccaggio 
istantaneo
funzionale

all'operazione R4

Stoccaggio 
massimo annuo

 funzionale
all'operazione R4

Quantità massima
annua trattata con

operazione R4 

mc ton mc/a ton/a mc/a  ton/a
160104* veicoli fuori uso 450,00 55,00 42.857,00 5.000,00 42.857 5.000,00
Totale Rifiuti pericolosi 450,00 55,00 42.857,00 5.000,00 42.857 5.000,00
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EER Operazione R13
Descrizione tipologia

Rifiuto

Quantità massima di
stoccaggio istantaneo

operazione R13   
Messa in riserva

Quantità massima di
stoccaggio annuo
 operazione R13  
 Messa in riserva

mc ton mc ton
160117 Metalli ferrosi 120,00 100,00 1.200,00 1.000,00
160118 Metalli non ferrosi   50,00 30,00 100,00 60,00
160119 Plastica   50,00 30,00 100,00 60,00
160122 Componenti non specificate 

altrimenti

  90,00 80,00 900,00 800,00

160120 Vetro   25,00 15,00 50,00 30,00

160106 Veicoli fuori uso, non contenenti 
liquidi ne' altre componenti 
pericolose

120,00 80,00 1.200,00 800,00

Totale Rifiuti non pericolosi 455,00 335,00 3.550,00 2.750,00

- la prescrizione n.3 è sostituita con la seguente:
3a)  Le  operazioni  R4  ed  R13  devono  essere  svolte  in  aree  separate,  come  indicato  nella
planimetria di riferimento.

-  la prescrizione n.5 è stralciata e  d   è sostituita con la seguente:  
5a) La quantità giornaliera di rifiuti trattati non potrà essere superiore a 22,8 ton (non più di 12 auto
lavorate al giorno).

-  la prescrizione n.6 è sostituita con la seguente:
6a) I settori devono essere organizzati conformemente alle disposizioni del D.Lgs. 209/2003, e nel
rispetto della planimetria di riferimento; 

- la prescrizione n.29 è   stralciata     

- la prescrizione n.59 è sostituita con la seguente:
59a) Entro 180 giorni dalla data dell’atto di autorizzazione, la Ditta deve presentare ad ARPAE la
garanzia finanziaria, aggiornandola facendo riferimento agli estremi dell’atto di autorizzazione
secondo gli importi della sottoriportata tabella:

Ope
razi

Classe Ton o
Ton/a

€ x m2 € x importo
calcolato

Riduzione
Garanzia

Garanzia
€

Attività
funzionali
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oni Ton o
Ton/a

m2 € ISO
14001

R4 P 5.000,00 10,00 8.550,00 30,00 306.500 40% 183.900,00 stoccaggio
funzionale

R13 NP 335,00 140,00 - - 46.900,00 40% 28.140,00 -

TOTALE GARANZIA € 212.040,00

P: Pericolosi.(ton/a) - NP: non Pericolosi (ton)

Resta fermo che gli  effetti  e l’efficacia dell’atto di  autorizzazione sono sospesi fino alla data di
ricevimento  della  comunicazione  di  avvenuta  accettazione,  da  parte  di  ARPAE,  della  predetta
garanzia finanziaria.

Prescrizioni aggiuntive riguardanti l’operazione R4:
63a) l’area cortiliva oggetto di realizzazione di nuova pavimentazione (area pesa e transito) potrà
essere utilizzata solo al completamento delle opere e ad avvenuta trasmissione di  collaudo da
parte di tecnico abilitato ad ARPAE e Comune di Brescello.

64a) parte dell’edificio (lato Ovest del capannone esistente) ed annessi anteriori locali uffici non
possono essere utilizzati per l’attività del centro di autodemolizione; è fatto obbligo di procedere
entro  30  giorni  dal  ricevimento  dell’autorizzazione  al  tracciamento  di  segnaletica  a  terra  che
individui gli spazi dell’area cortiliva di accesso/a servizio all’edificio e relativi locali uffici, tale area
dovrà essere mantenuta sgombra e non potrà essere utilizzata per alcuna attività del centro di
autodemolizione. Per l’utilizzo di tali strutture dovrà essere preventivamente attivata procedura di
verifica di assoggettabilità a VIA, se e per quanto applicabile, e comunque presentando domanda
di modifica di autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006.

65a) Gli accatastamenti delle auto devono essere poste ad una distanza dal confine di proprietà di
circa 2,00 metri. 

66a)  Particolare  attenzione  dovrà  essere  posta  alla  collocazione  e  stabilità  delle  scaffalature
metalliche in modo da evitare rischi per i lavoratori, pertanto dovranno essere munite di adeguati
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sistemi di ancoraggio a parete o pavimento per evitare il rischio di ribaltamento in caso di eventi
sismici  o avversi,  di  appositi  cartelli  con le  specifiche sulla distribuzione dei  carichi  e il  carico
ammissibile per unità di superficie. I carichi (depositati sulla scaffalatura) non devono superare tale
massimo e devono essere distribuiti razionalmente.

67a) Le aree di  stoccaggio,  sia funzionali  all’operazione R4 sia destinate ad operazione R13,
devono essere chiaramente identificate e munite di cartellonistica, ben visibile per dimensioni e
collocazione, i codici dell’elenco europeo dei rifiuti, lo stato fisico e le caratteristiche di pericolosità
dei  rifiuti  stoccati  nonché  le  norme di  comportamento  per  la  manipolazione  dei  rifiuti  e  per  il
contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente.

68a) Dovranno essere eseguite sistematicamente le operazioni di pulizia all’area cortiliva dove
avviene il deposito temporaneo.

69a) Si dovrà effettuare il controllo giornaliero delle aree e degli impianti utilizzati, con particolare
riferimento alla verifica delle operazioni di bonifica degli autoveicoli  in entrata e delle attività di
asportazione/selezione dei rifiuti destinati a smaltimento/recupero presso terzi, al fine di garantire
la corretta gestione delle rispettive aree di stoccaggio e di lavorazione.

70a) Si  dovrà  effettuare  il  controllo  giornaliero  dei  contenitori  dei  rifiuti  e  dei  dispositivi  di
separazione/ delimitazione delle diverse aree di deposito/lavorazione, verificando la loro idoneità e
le  eventuali  manutenzioni  necessarie,  nonché prevedendo la  verifica  periodica   e   l’eventuale
ripristino  dei  sistemi  di  identificazione  dei  rifiuti  presenti   (es.  etichette  sui  contenitori,  cartelli
segnaletici delle aree, etc).

71a)  Devono  essere  applicati  sistemi,  perduranti  nel  tempo,  ai  fini  della  prevenzione  dalle
infestazioni di animali nocivi (es. ratti o altri roditori) o di insetti potenziali vettori di malattie infettive
(es. zanzara culex, mosche ecc..). 

Prescrizioni aggiuntive riguardanti l’operazione R13
72a) i cumuli  devono avere altezza inferiore a 3 metri, devono essere mantenuti separati tra loro
per  tipologie  omogenee,  e  devono  essere  mantenuti  per  lo  stretto  tempo  necessario  per  le
operazioni di selezione e cernita, per il loro successivo spostamento negli appositi cassoni. 

73a)  I  quantitativi  istantanei  di  rifiuti  R13  non  devono  superare  la  capienza  dei  contenitori
disponibili,  che devono essere collocati nelle aree dedicate all'operazione R13 in condizioni di
sicurezza ed agevole movimentazione.
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74a) Le diverse tipologie di  rifiuti  soggette alla messa in  riserva con operazione R13, devono
essere chiaramente identificabili ed i rifiuti devono essere tenuti divisi per codici EER ed indicati in
modo univoco con cartellonistica riportante i relativi codici EER.

75a)  I  rifiuti  gestiti  nell’impianto  tramite  operazione  di  messa  in  riserva  R13,  devono  essere
conferiti a  soggetti autorizzati per il recupero finale, escludendo ulteriori passaggi ad impianti di
stoccaggio, se non strettamente collegati agli  impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R12
dell’allegato  C  relativo  alla  Parte  Quarta  del  D.Lgs.  152/2006,  intendendosi  per  impianto
strettamente  collegato  un  impianto  dal  quale,  per  motivi  tecnico/commerciali,  devono
obbligatoriamente transitare i  rifiuti  perché gli  stessi  possano accedere all'impianto di  recupero
finale.

76a) I rifiuti non pericolosi sui quali viene operata la messa in riserva (R13) vanno destinati ad
impianti di recupero di terzi entro e non oltre dodici (12) mesi dalla data di accettazione degli stessi
nell’impianto.

77a) Le aree adibite ad attività R13 devono essere tenute ben distinte dalle aree di stoccaggio
funzionale a servizio dell’operazione R4, evidenziandole con opportuna cartellonistica.

78a) Per i rifiuti con EER 160106  “Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi ne' altre componenti
pericolose” autorizzati con operazione R13 (provenienti da terzi) non deve essere prevista alcuna
operazione di trattamento (R4), devono essere esclusivamente stoccati in attesa di essere conferiti
ad altro centro autorizzato.  La mera operazione di  stoccaggio non può dare origine a rifiuti  di
natura e/o EER diversi.

79a)  La  movimentazione  e  lo  stoccaggio  dei  rifiuti,  devono  essere  effettuate  in  condizioni  di
sicurezza, evitando:
a) la dispersione di materiale pulverulento nonché gli sversamenti al suolo di liquidi;
b) l'inquinamento di aria, acqua, suolo e sottosuolo, ed ogni danno a flora e fauna;
c) per quanto possibile, rumori e molestie olfattive;
d) di produrre degrado ambientale e paesaggistico;
e) il mancato rispetto delle norme igienico - sanitarie;
f) ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività.

80a)  Gli  accessi  alle  aree di  stoccaggio devono essere  mantenuti  sgomberi,  in  modo tale da
agevolare le movimentazioni. 
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Prescrizioni  aggiuntive  riguardanti  lo  scarico  delle  acque  reflue  di  dilavamento  in  corpo  idrico
superficiale:
81a) Dovrà essere garantito il controllo semestrale delle reti fognarie e dei sistemi di contenimento/
trattamento delle acque di dilavamento, effettuando una ispezione complessiva delle vasche, dei
disoleatori e dei pozzetti di controllo, al fine di verificare gli interventi necessari in tempi brevi, per
garantire la funzionalità degli impianti e delle fognature aziendali.

82a) Al termine dei lavori previsti per l’installazione del nuovo impianto di trattamento dei reflui, si
dovrà effettuare il collaudo impiantistico ed un autocontrollo specifico delle acque reflue trattate, al
fine di attestare la conformità dei sistemi adottati rispetto alle specifiche disposizioni normative,
inviando copia della relativa documentazione ad ARPAE.

83a) I  pozzetti  d’ispezione a monte dei punti  di  recapito degli  scarichi  di  acque nere/acque di
dilavamento  dovranno  essere  mantenuti  in  condizioni  tali  da  essere  facilmente  apribili  ed
accessibili per il controllo.

Prescrizioni aggiuntive riguardanti    lo scarico delle acque reflue domestiche in corpo idrico  
superficiale
84a) La ditta dovrà trasmettere entro 90 giorni dalla data di ricevimento dell’atto autorizzativo il
collaudo di conformità e funzionalità dell’impianto di trattamento delle acque reflue domestiche di
cui alla prescrizione 44 della DET 139/2018 e planimetria dei lavori seguiti.

Prescrizioni aggiuntive riguardanti  le   Emissi  oni sonore:  
85a) Entro 30 giorni dall’attivazione delle modifiche autorizzate dovranno essere effettuati idonei
rilievi  fonometrici  al  fine  di  comprovare  il  rispetto  dei  limiti  fissati  dalle  norme vigenti  e dalla
Zonizzazione Acustica Comunale; la documentazione relativa dovrà essere tenuta presso la sede
aziendale, a disposizione per il controllo.  Resta inteso che, qualora non fosse garantito il rispetto
dei  limiti  vigenti,  si  dovranno  realizzare  idonei  interventi  di  mitigazione,  previa  approvazione
dell’Autorità Competente.

Prescrizioni per titolo abilitativo edilizio comunale
86a)  Le  opere  edilizie  dovranno  essere  conformi  alla  SCIA n.25/2022  recante  protocollo  del
Comune di Brescello n.5657 del 26/05/2022.

87a) le opere realizzate dovranno essere collaudate da tecnico abilitato ed il collaudo dovrà essere
trasmesso entro  30 giorni  ad  ARPAE e al  Comune di  Brescello.  Dallo  stesso  collaudo dovrà
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emergere anche la conformità delle opere realizzate con quanto previsto nel presente atto e nella
SCIA n.25/2022 del Comune di Brescello.

D) che restano confermati i contenuti dell’autorizzazione DET. n.139 del 10/01/2018, rilasciata da
ARPAE, per quant'altro ivi contenuto non in contrasto con il presente atto.
E'  confermata  la  scadenza  dell'autorizzazione  alla  data  del  10/01/2028,  come  indicato
nell’autorizzazione suddetta.

E)  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  a:  ditta  Brescello  Demolizioni  srl, Comune  di
Brescello,  AUSL  di  Reggio  Emilia  Dipartimento  Sanità  Pubblica,  Provincia  di  Reggio  Emilia,
Comando Provinciale    Vigili del Fuoco Reggio Emilia e Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale.

Il  presente  atto  va  conservato  unitamente  alla  determina  n.139  del  10/01/2018,  quale  parte
integrante.

Si informa che avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale
avanti al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla
comunicazione ovvero dall'avvenuta conoscenza del presente atto all'interessato. 

LA DIRIGENTE di Arpae
  Servizio Autorizzazioni e Concessioni 

D.ssa Valentina Beltrame
     (f.to digitalmente)

Bollo assolto con MARCA DA BOLLO identificativo n: 01201456463208 con data 02/05/2022
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